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Reverse charge, pronta la guida applicativa per le 
imprese di costruzione 
Massimo Frontera  

Un documento dell'Ance fa il punto sul meccanismo dell'inversione contabile 
applicata al settore edile, alla luce degli ultimi chiarimenti delle Entrate  

 

Il meccanismo del reverse charge ha ampliato il suo raggio d'azione nell'edilizia dal primo gennaio 2015. 

Prima di allora il meccanismo di inversione contabile era già utilizzato nel subappalto edile. Dopo il 1 

gennaio 2015 c'è stata una significativa estensione, che ha riguardato in particolare i seguenti casi: le 

prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di installazione di impianti e di completamento di edifici; 

le prestazioni di servizi, compresa la manodopera, rese da subappaltatori, nei confronti delle imprese che 

svolgono l'attività di costruzione o ristrutturazione di immobili, ovvero nei confronti dell'appaltatore 

principale o di un altro subappaltatore; le cessioni di fabbricati (o loro porzioni), abitativi o strumentali, 

per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione ad Iva. 

 

Un documento dell'Ance, a cura dell'area fiscale dell'associazione, dedicato al reverse charge, riassume 

l'intera materia. Oltre ai focus dedicati ai tre casi prima citati, vengono riassunte tutte le novità 

interpretative sulla materia fornite dall'Agenzia delle Entrate, spiegando, caso per caso i risvolti operativi.  

 

Tra le altre cose, il documento spiega, sotto il profilo applicativo, la differenza tra gli appalti di fornitura 

di beni con posa in opera (esclusa dal meccanismo del reversa charge) e le prestazioni di servizi (inclusi 

invece nel meccanismo). La guida specifica inoltre tutte le prestazioni soggette al meccanismo inversione 

contabile, fornendo per ciascuna di esse la definizione e il codice Ateco. Non mancano infine i riferimenti 

sui casi specifici di difficile interpretazione, come il contratto unico di manutenzione straordinaria 

dell'edificio o i lavori di opere murarie nell'ambito di un ampliamento. 
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Edilizia privata, oggi l'ok (condizionato) al 
decreto Scia2 in conferenza unificata 
Massimo Frontera  

Le Regioni chiederanno modifiche a testo e alle tabelle. Rilievi arrivano intanto dal 
Senato: servono sanzioni  

Il decreto Scia2 è al primo punto dell'ordine del giorno della conferenza unificata di oggi pomeriggio. 

L'intesa, salvo imprevisti , arriverà, ma le Regioni hanno già fatto sapere che l'assenso è condizionato 

all'accoglimento di alcuni emendamenti, sia all'articolato sia anche alla maxi tabella in cui si elencano e 

definiscono in modo dettagliato gli interventi edilizi specificando il titolo necessario (o, in alternativa, 

specificando che l'intervento viene derubricato a "edilizia libera"). Si prospetta dunque, anche per questo 

importante provvedimento del "pacchetto" Madia, una approvazione "con emendamenti e osservazioni", 

prima di proseguire l'iter.  

 

Come è noto, il Consiglio di Stato ha già fatto avere da tempo il suo parere (si veda documento a questo 

link), e anche il Parlamento sta concludendo il suo lavoro. Proprio questa settimana, nella seduta del 27 

settembre, si è concluso l'esame da parte dell'VIII commissione, con "osservazioni favorevoli con rilievi". 

Tra le altre cose, i senatori segnalano «l'esigenza di garantire il mantenimento di un regime dei controlli 

efficace ed efficiente da parte degli enti preposti nei casi in cui ciò sia richiesto dalle varie disposizioni 

(...) accompagnato da un adeguato sistema sanzionatorio, improntato a principi di gradualità e omogeneo 

su tutto il territorio nazionale». 

I senatori mettono anche in guardia dal rischio caos sul glossario unico nazionale. Le perplessità 

riguardano il fatto che da una parte si rimanda al glossario unico del Mit entro 90 giorni; e dall'altra si 

impone alle amministrazioni, nelle more dell'adozione del glossario, di pubblicare il proprio glossario sul 

sito istituzionale: «ciò potrebbe infatti indurre una proliferazione di nuove definizioni, anche contrastanti, 

e quindi ingenerare confusione tra gli operatori, considerando altresì che, nel tempo, alcune nozioni 

tecniche (adottate in particolare nelle normative regionali) si sono ormai consolidate e dovrebbero quindi 

essere confermate anche nel nuovo glossario nazionale». Meglio, si suggerisce, «prevedere un termine più 

breve e stringente per l'adozione del glossario unico da parte del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, sopprimendo contestualmente la previsione dei glossari transitori delle singole amministrazioni 

e tenendo conto delle definizioni consolidate già presenti nelle normative vigenti». 

 
                                                                                                                                                                                                    

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/09/29/SCIA_2_consiglio_stato.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/09/29/risoluzione.pdf

